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Tecnologie 
Giappone: una pista da sci coperta 
con la neve di minuscoli cristalli 
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Etologia 
I macachi si vendicano 
dei torti del maschio padrone 
nel momento dell'orgasmo 
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I bambini non sanno più scrivere, non amano leggere. Di chi è la colpa? 

Caro amico non ti scrivo, guardo la Tv 
K53 I bambini scrivono male 
sempre petalo E leggono pò 
co sempre meno Lo dicono 
ovviamente gli adulti che ag
giungono anche qualcos al
tro Gli insegnanti ad esem
pio annottino la mancanza di 
e ri invila nelle produzioni de 
i;li allievi I genitori dal canto 
loro si lamentano dell attra
zione fatale che la televisione 
esercita sui loro finii fin dalla 
più tenera età sottraendo 
tempo ad attività più utili So
no entrambi vittime della no 
st.iltjia («ai mici tempi si 
che •) oppure la loro analisi 
è- oggettiva' fi la vittoria dei 
luoghi comuni o qualcosa sta 
accadendo davvero al nostro 
sistema educativo'' 

Iti Iniqua Una cosa è certa 
prima di guardare in casa 
d altri gli adulti farebbero be
ne a dare un occhiata nei pro
pri appartamenti Sembra in
fatti che anche loro non siano 
c e n t i (In questo male Una ri
cerca internazionale coordi
nata per I Italia da Tullio De 
Mauro ha mostrato infatti che
le postazioni scritte sono peg-
fiorate in tutto il mondo an
che tra gli studenti ormai 
grandi della scuola media su
periore Chi scrive possiede 
spesso un vocabolario pove 
ro fa grande uso di stereotipi 
conosce poco s.ntassi e pun-
t e l a t u r a , la coerenza dei 
suoi testi risulta molto bassa i. 
questo non da oggi sono cir
ca 15 anni che si va afferman
do questa tendenza Perché' 
Pi r trovare qualche risposta 

cloboiamo spostarci su un os
servatorio planetario • dice il 
lingu.sta Raffaele Simone -
poiché il fenomeno non ri 
l'uard.i solo I Italia In primo 
luogo e 0 una diffusa dealfa-
betizzazione 1 ragazzi impa
rano a l e c e r e e scrivere, ma 
poi per lo pai non fanno uso 
di questi strumenti E senza la 
pratica dimenticano in fretta 
e omc si fa Inoltre le genera
zioni più recenti si affidano al-
11 tradizione orale pm che a 
quella scritta Potremmo par
lare di un tam tam dellecultu 
re giovanili che permette loro 
di condividere valori e cre
denze (pensiamo ad esempio 
ali ecologismo) senza averli 
leti! su qualche libro Infine il 

ruolo della lettura edellesent 
tura lì stato preso oggi da altri 
mezzi televisione telefono» 

Ul televisione Gira gira si 
finisce sempre a parlare di lei 
Crexe e delizia di intere gene
razioni Quali sono le sue col 
pe se ne ha ' Anna Gidom 
neuropsichiatra infantile non 
demonizza ma invita .1 nflet 
tere sul fatto che la televisione 
(cosi come il fumetto o il ci
nema! presentando immagi
ni che concretano e anticipa 
no I immagine mentale del 
bambino possa inibire il pen 
siero È I assenza che invita al 
pensiero ma in Tv tutto e1-
sempre presente Cionono
stante la condanna colpisce 
non tanto il mezzo quanto 
I uso che se ne fa Anche dal 
punto di vista del linguista la 
te'evisione ha le sue colpe F 
un forte movente per la deal 
fabetizzazionc, dice Simone 
Ciò che conta davanti allo 
schermo è seguire la pista vi
siva cosicché un bambino 
può vedere un intero film sen 
za sapere cosa viene detto 
C e però da considerare un al 
tro aspetto la televisione di 
venta spesso il primo maestro 
«Il bambino • dice il pcdagogi 
sta Roberto Maragliano oggi 
è irnmevso nella comunica 
zione mediale guarda la tele 
visione, ascolta la radio fin da 
piccolissimo Da un lato que
sto rafforza la dimensione-
orale dall altro riambienta il 
ruolo della scrittura anche fi 
sicamente ponendola, ad 
esempio, su uno schermo te
levisivo- Prima di entrare .1 
scuola le nuove generazioni 
hanno già alle spalle anni di 
videolettura Hanno probabil 
mente imparato a leggere ciò 
che compare sul televisore 
•Le difficolta che incontrano 
con la scrittura - prosegue Ma 
ragliano - dipendono dal fatto 
che I esperienza di comunica 
zione scritta che hanno avuto 
al di fuori della scuola ò diver
sa da quella che presento loro 
I insegnante- Questa cornuti-
cagione extrascolastica va re
cuperata ' Di solilo I insegnan
te si trova nelle condizioni di 
doverla rimuovere e questo fa 
si che registri una certa diffi 
colta del bambino ad entrare 
nel ruolo dello scrivente 

Ul scuola CO- quali osa di 
più profondo ed inquietante 
in questa analisi È la rottura 
di un modello educativo che 
per anni e rimasto identico a 
se stesso 11 ruolo di Ila tra 
smissioni- alfabetica si e in 
dubbiamente nstretlo affer 
ma Simone portando al col 
lasso un modello formativo 
basate) sul testo scritto lìiso 
glia vedere ora se si traila solo 
di una crisi oppure di un afflo 
r.ire di modelli formativi dive r 
si lo sono propenso a credere 
a questa seconda ipotesi Cre
do che possano esistere oggi 
persone istruite the leggemo 
pochi libri fc. una eatastrofe' 
Si ina solo nel senso di gran 
de mutamento- Ci sarà pure 
un mutamento guardando la 
scuola pero si ha una se usa 
zione di immobilismo S u a 
perche chi vi lavor.i fa parte 
ancora di ciucile generazioni 
per e Ul il libro e il tema erano 
parte- integrante della forma 
zionc dell individuo Sara per 
che da che mondo e mondo 
I universo dentro le pareti sco 
•astiche nulla ha a che fare 
con quello al di fuori Sara 
perche la scuola da per scoli 
tato che lettura e scrittura sin 
no abilita ovvie mentre al 
contrario sono Ira le più coni 
plicate e richiedono un avvici 
namento graduale da parte-
dei ragazzo Sara colpa dei 
programmi o del fatto che gli 
insegnanti più avveduti ven
gono lasciati soli nella loro ri 
cerca del nuovo Sia di fatto 
che la scuola sta spenmentan 
do una drammatica arretra 
tezza rispetto ali evoluzione 
culturale A dirlo non e solo 
Raffaele Simone Caterina 
Gammaldi di Cosenza inse
gna in una scuola media infe
riore e fa parte di un gruppo di 
studio del Cidi il centro de 
mocratico degli insegnanti 
che- lavora proprio su questi 
temi Dalle nostre esperienze 
emerge non tanto un appiatti 
mento della produzione scnt 
la dei bambini quanto invece 
una sua trasformazione I ra
gazzi stilino abbandonando 
il lipo di scrittura retorico cui 
erano abituati gli insegnanti di 
qualche anno fa e questo da 
la sensazione che non sappia
no pai scrivere Ma nono cosi 

I bambini non leggono più, non scri
vono più guardano soltanto la televi
sione' Un luogo comune che si tra
sforma in ansia malessere rabbia per 
milioni di genitori che vedono 1 loro fi
gli refrattari a quello che pareva I eser
cizio intellettuale per eccellenza I uso 
della parola scritta Ma davvero la col

pa e tutta e soltanto della tanto vitupe
rata televisione'1 O e è qualche eo.sa di 
più radicato nei comportamenti dei 
genitori' Pedagogisti linguisti e psico
loghi tentano di rispondere a questa 
domanda e indicano delle possibili 
alternative Prima fra tutte quella della 
videoscnttura fuso del computer 

stanno cercando un nuovo 
canone 11 fatto è-the il barn 
bino costruisti concetti! il 
mente la Imgu \ se ritta prim i 
di imparare- iscrivere h entra 
in contallo con altre forme di 
scrittura pi-ma di entrare nella 
scuola II lesto cosi si imba 
starelisce- il bambino cerca (Il 
trasferire tulio il suo bagaglio 
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cognitivo 1 d affettivo nel toni 
pilo in ci. isse che- pero perla 
maggior parte degli insegnali 
ti e ontinua ari identi'icarsi e 011 
il tema Si potrebbe- però pen 
sare ad altre strade Ad e seni 
pio recuperare le esperienze 
c-Nlrascolastiche di cui parla 
Maragliano -Il tentativo da f i 
re-e di avvicinare le-condizioni 

eh scritturi ille condizioni in 
e in il bambino e abilu ito a ri 
ee-vere la comunicazione 
si ritta il di fuori della scuola 
Si tratta di un operazione che 
procede su due piani avvci 
nare gli stili e iwicinare ope
rativamente le due pratichi di 
scrittura Per questo sfrondo 
scopo unej strumento efficace 
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„ ~ ~" \ \ Anna Oliverio Ferraris: quando il superdotato è anche un handicappato 

L'eterno dilemma degli studenti troppo bravi 

e il computer La videoscntui 
rat mf itti simile a l l e spe-rien 
zi di videoleltura I non si 
può prescindere dall aspetto 
fisico della seriltura Nel mei 
menti) 111 cui si consente al 
li mibiiio di se rivi re in un .1111 
bitnte simile a quello 111 cui 
ha imparilo .1 leggere si sea 
le nano elei meccanismi e he 
ha i t i ano la produzione di tt 
sti sentii Da questo punlo di 
vista gli insegnanti delle- eie 
incntan e- delle me-die sono 
più facilitali \^Ì riforma dei 
programmi sta producendo 
qualche risultalo Le- scuole-
superiori al entrari') spenmen 
tano una grave frantumazio 
ne 

Ut invilititi! C e poi una 
specificità tutta italiana Si 
tratta dell assunzione spiritila 
listici secondo cui la se ntluru 
e un alto creativo In alln pae
si 11 sua funzione é pai prati 
t a Da noi a scuola si inse 
guano tipi di scrittura e he- non 
esisti mu in realta aspettando 
t h e in quelle produzioni si 
manifesti il pensiero creativo 
M a l l i reativila e un nulo - di 

et Simone -poiché non esiste 
se non come combinatoria in 
finita Ciò che la scuola do 
vrebbe fornire e una sene di 

modelli linguistici tra cui si 
possa scegliere Combinando 
qui-sti modelli può ve niri fuo 
ri qualcosa (li nuovo Hducart 
ili 1 treilivit i il contrario e 

estremamente peritolo so 
Produc e ini liti per io pai risul 
lati conforti) siiti il rigazzo 
scriverà eie) che I insegnante 
vuole elle scriva- Anche qui il 
computer può venire in aiuto 
Attraverso I elaboratore allatti 
si può comprendere- I impor 
tanza dei mode-Ili linguista 1 e 
si può imparire a manipol irli 
e combinarli I n loro Li vi 
deoscriltura inoltre facilita 
operazioni t ' i e nella scrittura 
minua l t vengono evitate co 
me I autocorrezione del testo 
Infine permette una visualiz 
zazione della logica della 
scrittura I estrema duttilità 
della macchina dice Mara 
gliano -favorisce I abilita di 
rielaborare tesli I- cos e la ca 
pacita di scrittura se noli que 
sto ' A ni.ire dunque la relon 
ca della creatività Anche per 
chC può essere dannosa dal 
punto di vista psicologico 
Oggi il bambino ha un nuovo 

dove-re essere crealivo spie
ga Anna Gidoni ( osa signifi 
e hi questo però pochi lo san 
no In primo luogo andrebbe 

vinile.-ti la competenza degli 
jclulli the giuda ino 1 ragazzi 
Mi sembra ini liti che spesso 
si uno pori iti 1 bollare 1 barn 
bini 1 - a non creativi se
gue lido nostre aspettativi del 
lullu irbitrari VI esempio 
un altenzione ecce siva al 
prodeitto dell alla ila piuttosto 
e he al come .1 produce l^i 
trc-ativita del -e sto non h i 
solo un senso positivo T r a i " 
e 1 Id anni ad esempio co 
mine la li riflessione sulla 
morte e in quel periodo 1 barn 
bini possono mandare me-
s iggi di tipo depressivo La re 
gol 1 da se guire illora rio 
vrebbe essere prima cipire 
I infanzia t poi agire magari 
offrendo degli strumenti più 
rutili t solist citi» £ se il 
b imbino sembr 1 fermarsi 
non c l i s t e r e ' Genitori non 
spaventatevi I momenti di 
stallo non sono sempre 
1 sprissione di ritardo o .nsuf 
(11 lenza Al t o n f a n o posso 
no essere quelli in cui il barn 
bino e labora interiormente le 
sueesperienze Èchiaroqum 
di che il ruolo dell adulto pe
dagogo diventa mollo delica
to stuzzicare troppo il bambi 
no in queste fasi può risaltare 
il limoso 

sm I bambini «diversi» possono creare pro
blemi in classe E se questo ò vero per quelli 
di altre razze o culture o p e r i portatori di han
dicap lo ò a maggior ragione per 1 primi della 
classe o anche per bambini dall'intelligenza 
vivace che, anche senza atteggiarsi a piccoli 
geni possono suscitare conflitti di cui scuola 
e famiglia devono tenere conto È successo a 
Marco un bambino che frequenta la scuola 
media a Verona del suo caso si è parlato 
qualche mese fa quando venne picchiato 
dai compagni di scuola È un bambino dili
gente e preciso, molto seguito dai genitori 
che hanno vissuto intensamente I aggressio
ne subita dal figlio «In realtà non s. tratta di 
una situazione limite e può accadere che il 
successo scolastico venga vissuto come 
un ingiustizia o una provocazione e che il ri
sentimento porti a prendere in giro o ad ag
gredire il diverso" soprattutto se in classe 
e e un clima competitivo» è 1 opinione di An
na Oliverio Ferraris docente di Psicologia 
eli II età evolutiva ali Università La Sapienza 
eli Roma, a cui abbiamo rivolto alcune do
mande 

Perché la diversità pone dei problemi e 
perché bambini superdotati o che comun
que hanno successo a scuola suscitano ag
gressività? 

La diversità crea sempre problemi in un grup
po che può o fare uno sforzo per capire e as
similare il diverso arricchendosi o escluder 
lo per evitare di doversi modificare 1 ulti 1 
gruppi hanno una certa tendenza ali unifor 
mita alla coesione e a un conformismo la 
lente che superati certi livelli può creare ec
cessiva chiusura e anche forme di razzismo e 
fanatismo Spetta agli adulti il compito di aiu
tare 1 bambini a capire che ognuno ha le sue 
inclinazioni e tutti devono essere accettati 
per quello che sono sempre che la diversità 
non venga esibita e spacciata come superio 
nta A volte 1 bambini diventano antipatici 
perché fanno 1 secchioni ma ce ne sono an 
che altri che pur riuscendo bene aiutano gli 
altri e godono della simpatia della classe 

Nel caso di Marco, cosa può avere provoca
to l'aggressività dei compagni? 

RITA PROTO 

Porse 1 bambini che hanno aggredito Marco 
erano molto frustrati e non trovavano un set
tore in cui esprimersi Per un bambino e- im 
portante avere successo se non riesce bene 
in matematica magari sarà bravo in ginnasti 
ca e quesio rafforza il senso di autostima che 
lo aiuterà ad affrontare difficolta in altri setto 
ri Comunque il litigio non va demonizzato 
ma può diventare un momento in cui si nsol 
ve un conflitto e nei limiti del possibile biso 
glia lasciare che siano 1 bambini a risolvere 
questi problemi Sempre- che non accadano 
fatti gravi e- che non si arrivi .1 creare capri 
espiatori» 

È giusto, secondo lei, creare scuole specia
li per bambini superdotati? 

L pericoloso perche si creano delle caste e 
oltretutto togliendo 1 migliori le classi si im 
povenscono Se un insegnante sa utilizzare 
ile ne un bambino di intelligenza vivace può 
trascinare la e lasse con osservazioni acute 

che inducono ani he gli altri a partecipare 
D altra parte non e neanche- giusto che- un 
bambino superdotato non venga seguito per
ché senza stimoli adeguati può prendere 111 
odio la scuola perché si annoia R ìg.izzi attivi 
e 011 molti interessi si possono trovare male se 
il livello della classe e- molto basso e questo 
può dar luogo a conflittualità autoemargina 
zione e formazione di gruppi e ontrapposti 

La società dei computer, quella in cui vivia
mo, privilegia l'intelligenza astratta, ma 
quali sono gli altri aspetti di questa funzio
ne mentale? 

L intelligenza non e unidimensionale ma 
muitidimensionulee bisogna sapervalorizza 
re ogni bambino per quello che può dare ed 
esprimere e e- ad esempio un intelligenza lui 
guistica una music ale-e meccanico spaziale 
Ci sono a volte genie iti del computerchc non 
hanno intelligenza sociale eppure e liei rap 
porti con gli altri che il bambino la le espe

rienze che gli danno più gioia Ed e- giusto 
che un bambino iperdot.ito impari ad alter 
nare momenti di solitudine in cui approfon 
disee 1 suoi interessi a momenti di socialità in 
cui si diverte ma apprende anche le leggi del 
vivere sociale C e poi una capacita introspet 
Uva un intelligenzacorpore.icheeotisentedi 
utilizzare il proprio corpo a fini espressivi 
quella pra'ica e- spaziale che spesso non vie
ne coltivata a scuola con relativa frustrazione 
di bambini che sarebbero ottimi meccanici o 
artigiani anche se non riescono bene in di 
se iplinc astratte-

Cosa spinge i genitori a stimolare il bambi
no al 01 la di tempi, ritmi e informazioni 
che lui stesso richiede? 

Alcuni genitori si identificano con 1 loro figli e 
li vivono come un prolungamento L impor 
tante- è evitare due posizioni estreme quella 
del disinteresse- e quella dell iptrmvestimen 
to Negativo non e tanto indirizzare 1 bambini 
dato e he e importante avere- dei progetti 111.1 
esagerare con le richic-slc anche pere he se 
un bambino ha una dote ma viene molto sol 

lei italo ed esibito può non tollerarlo Può 
anche arrivare ad odiare- le abilita che lo ren 
dono cosi speciale e lo separ ino dal mondo 
del bambini Cosi non e accaduto a Olga Ju 
dilli 11 se acchista di 1 h anni divent ila cam
pionessa mondiale e 1 cui genitori avevano 
deciso già prima di sposarsi che 1 loro figli 
sarebbero diventati lampioni di stacchi le 
loro tre figlie hanno perfettamente realizzato 
le aspirazioni di questi genitori che le hanno 
seguite fin da piccole 

Ma cosa può spingere un bambino a «subi
re» i desideri dei genitori e quale il prezzo 
di questo ricatto affettivo? 

Un bambino si sente molto gratificato dalle 
attenzioni dei genitori II suo lo non e ancora 
abbastanza forte per essere- autonomo ma se 
poi il compito richiesto e superiore alle sue 
forze il bambino può trovare tanti modi per 
difendersi o sottrarsi con e iprieci disturbi 
psicosomatici o nevrotici o estraniandosi in 
un mondo fantastico A quel punto 1 genitori 
devono prendere i t tothe s tanno.mdaiido in 
una direzione sbagliata 
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